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Vivere l’Amicizia Vivere l’Amicizia Vivere l’Amicizia Vivere l’Amicizia     
 

Voglio essere con chi non ha pa-
ne o casa, con chi non sa amare 
o pregare, con chi non ha più la-

crime. 
Devo essere più buono perché o-
gni uomo ha bisogno della mia 
bontà, della mia amicizia, del 

mio sorriso  
    

Corso Vittorio Emanuele , 37  -  Nulvi  (SS) 

 

Allegato al nr.3, Marzo 2012 di Gallura e Anglona 



 

TRADIZIONI PASQUALI  

 

22 Febbraio, le Sacre Ceneri. 

Il mercoledì delle Ceneri apre il tempo salutare della Quaresima, con il rito della cenere 

sparsa sulle  nostre teste si esprime sottomissione con umiltà in risposta alla parola di Dio. 

 

Venerdì 24 Febbraio, dopo la via crucis si va in processione verso la chiesa di santa croce 

dove i confratelli prendono il crocifisso (Babbu Mannu) i quali lo portano nella chiesa 

dell'assunta  

per esporlo all'adorazione dei fedeli.   

 

1° Aprile: Domenica delle Palme  

si ricorda l' entrata di Gesù a Gerusalemme dove venne osannato dal popolo con rami di pal-

me e ulivi. E tradizione nulvese recarsi nella chiesa di Santa Croce con un ramo di palma o 

ulivo, e partecipare alla liturgia e alla benedizione delle palme e dopo in processione si va 

verso la parrocchia della Beata Vergine Assunta per assistere alla santa messa. E un bel mo-

mento, perchè dopo la cerimonie, molte persone di buon cuore, consegnano un ramo di pal-

ma o di ulivo benedetto a persone ammalate che non hanno potuto assistere a questa funzio-

ne, è un bel gesto nel segno dell' amore e della pace. Nella settimana Santa,si da inizio ai riti 

religiosi tradizionali. Il giovedì si celebra la funzione religiosa (dell'incravamento) cioè si 

ripercorre il momento in cui Gesù viene crocefisso, è un momento veramente toccante per il 

credente. Il venerdì si partecipa all'adorazione della croce e poi  (all'iscravamentu) cioè Gesù 

viene tolto dalla croce e deposto in un letto in legno mentre le pie donne lo ricoprono con un 

lenzuolo bianco, dopo di chè tutti in processione con la confraternita verso Santa Croce dove 

Gesù viene deposto in un sepolcro situato nell'altare. Cosi si chiude il venerdì santo. Durante 

la settimana santa si prega e ognuno di noi ripercorrendo la drammatica tragedia di Gesù, 

rivive i suoi drammi, i suoi dolori e con fede si spera che come è risorto Gesù, anche noi ri-

nasciamo a una nuova vita con più amore nel cuore. Questa è la testimonianza di Gesù che 

ha dato la vita per l' amore di Dio. Seguendo il suo insegnamento ognuno di noi accetterebbe 

la propria croce con amore e pazienza, una cosa è certa se decidiamo di seguire Gesù, dob-

biamo essere consapevoli che non sarà facile, perchè ancora oggi viene perseguitato chi pre-

dica l'amore, ma l'amore vero , l'amore di Dio che l'umanità ha facilmente dimenticato. 

 

Irene Sechi 
 

 

 

LA SANTA PASQUA 
 

Per me la Pasqua e il giorno in cui ci riuniamo tutti in Chiesa per ricordare la resurrezione di 

Gesù Nostro Fratello. Durante il giorno di Pasqua,in altri popoli avvengono delle guerre, 

perciò chi fa guerra non sa cosa vuol dire Pasqua. Secondo me la Pasqua vuol dire stare bene 

insieme amarsi con il prossimo per questo ci si scambia dei doni pasquali soprattutto a noi 

bambini vengono regalati le uova di Pasqua. Mi auguro che tutti i bambini del mondo vivano 

questo momento felice come me. Sinceri auguri di Buona Pasqua. 

 

Ferciug Lorena. 



 

LA SICUREZZA DEL CITTADINO 

 
( 2^ Lezione) 





 

DISASTRO IN MARE 

 

 

 

(13 GENNAIO 2O12) Ennesimo incidente in mare, ancora una volta, una notizia che do-

vrebbe far riflettere e allo stesso tempo preoccupare. 

Quando ho sentito la notizia e ho seguito la vicenda della Concordia, la nave da crociera che 

ha rischiato di affondare presso l'isola del Giglio, ho pensato alle persone che non sono so-

pravissute e a quelle non ancora ritrovate, ho seguito le interviste shock dei sopravissuti il 

dramma subito è stato terrificante. Con il passare dei giorni si parla di pericolo inquinamento 

per tutto ciò che trasportava la nave, sopratutto carburante. 

Nel mio piccolo immagino le conseguenze, ma spero che le persone si impegnino al massi-

mo affinchè la situazione si risolva al meglio, per il bene nostro e della natura stessa.  

 

Irene Sechi 

 

 

NOI RAGAZZE NEL PING-PONG 
 

Il ping pong è uno sport sottovalutato ma molto praticato, anche se del nostro paese si allena-

no in pochi. Tutto comincia come un passatempo ma alla fine si rivela come una vera e pro-

pria passione, tanto da viaggiare per tutto il continente, come e successo a Irene Sechi e Sara 

Caddeo, che si sono confrontate con altre atlete,  sopratutto con avversarie che lo praticano 

da diversi anni.  

Le ragazze nulvesi sono partite a Perugia per il campionato nazionale di serie B svolto dal 21 

al 23 Gennaio. 

   

Irene Sechi 



CONSIGLI PER LE PERSONE ANZIANE 









La Legge di Dio 
 

 

Tutti noi abbiamo certamente dei ricordi riconducibili all’infanzia e all’adolescenza. Ma an-

cor prima, quando molto piccoli frequentavamo gli asili nido e le scuole materne, abbiamo 

iniziato a conoscere le regole. Ci è stato insegnato che alcune cose erano corrette e altre in-

vece erano sbagliate. Abbiamo  acquisito la capacità di discernere le cose positive da quelle 

negative. Ma potremmo affermare che il primo impatto con le regole lo abbiamo avuto 

all’interno del contesto familiare, poi questo percorso ci ha portato a viverle nel contesto 

scolastico e all’interno della nostra comunità. 

 

Man mano che siamo cresciuti abbiamo capito che il mondo che ci circonda è governato da 

regole, da leggi e norme. 

Ma proviamo a chiederci quali sono le leggi di un buon Cristiano. Quali sono le leggi che 

ognuno di noi nel percorso di fede che cerchiamo di seguire dobbiamo vivere e rispettare ? 

Nella visione Biblica e Cristiana del mondo e della Vita, il concetto di Legge, intesa come 

legge stabilita da Dio, è di fondamentale importanza. Dio è il Sovrano Creatore dell'univer-

so. L'universo è un insieme armonioso il cui funzionamento è regolato da precise leggi, quel-

le che Dio ha stabilito. Anche la vita delle creature umane è stata sottoposta a leggi intese a 

garantirne e regolarne la vita. La creatura umana, come creatura responsabile, le riconosce e 

si sottomette ad esse. 

 

Le Leggi di Dio le viviamo appena nati; con il Battesimo, sacramento che ci fa Cristiani e 

figli di Dio, ci concede l’appartenenza alla fede nel Signore cancellando il peccato originale. 

Successivamente nella preadolescenza ci prepariamo a ricevere la Cresima il sacramento che 

conferma e rafforza il proposito di vivere da buoni cristiani. Quindi con il battesimo si di-

venta figli di Dio; con la Cresima soldati di Cristo che ci fa perfetti cristiani e si riceve un 

carattere che non si cancellerà mai. Da adulti siamo convinti di aver raggiunto la meta, ma-

gari realizzandoci sul profilo professionale, sociale e familiare. Invece la vera prova per un 

uomo o una donna che vogliono vivere e essere Cristiani è appena iniziata. 

Siamo chiamati a sostenere prove difficili e continue. Come quelle a cui si è sottoposto Cri-

sto per tutti noi, che obbedì alla volontà e alla legge del Padre, che con il suo sacrificio e la 

sua passione lo portarono alla croce divenendo causa di salvezza eterna per tutti coloro che 

gli obbediscono. 

Come non parlare della Pasqua visto la sua vicinanza. Cristo con la piena consapevolezza di 

farlo, affronta la morte e ne esce vincitore, rispettando la Legge del Padre, salvando 

l’umanità intera, consente il germogliare nei nostri cuori del seme della fede. Con la Passio-

ne, Cristo si è immolato per l'uomo, liberandolo dal peccato originale e riscattando la sua 

natura ormai corrotta, permettendogli quindi di passare dai vizi alla virtù; con la Resurrezio-

ne ha vinto sul mondo e sulla morte, mostrando all'uomo il proprio destino. 

 

La nostra comunità ha nel suo essere interiore una vocazione specifica nel celebrare la Santa 

Pasqua. 

 



 

Ci apprestiamo a ripercorrere la Settimana Santa e i suoi riti. A coglierne e custodirne gli 

elementi preziosi, con la Confraternita di Santa Croce, componenti e protagonisti principali, 

capaci, con canti e antiche pergamene, di cristallizzare e fermare il tempo. I momenti della 

passione narrati dagli evangelisti sono le tappe che caratterizzano il percorso. Si comincia 

martedì Santo, quando cinque antiche statue lignee raffiguranti i Misteri, sorrette dai confra-

telli, percorrono le strade del centro. 

 

Il giovedì Santo è il giorno della «Coena Domini». Sulla scena c'è ancora la Confraternita di 

Santa Croce. Si svolge il rito della lavanda dei piedi, ma la tensione nella Chiesa dell'Assun-

ta è al massimo con «S'Incravamentu», la crocifissione. 

Quando la notte fa tacere ogni rumore e l'alba apre al nuovo giorno (venerdì Santo), Nulvi si 

anima, per la processione de «Sas Chircas Mudas», la tormentata ricerca di Maria e della 

Maddalena, portate a spalla in forma di statue nel silenzio rotto solo da passi e preghiere. La 

giornata scorre sino a «Sa missa fui fui» (paraliturgia di adorazione della croce). Al termine i 

confratelli si aiutano con le bende per deporre il Cristo dalla croce («S'iscravamentu»). 

 

Condotta nella chiesa di Santa Croce, la statua dimora nel sepolcro per tre giorni, sino alla 

Domenica di Pasqua. Quel giorno Nulvi ritrova la festa e si raduna in piazza del Popolo 

pronto a celebrare «S'Incontru»: Gesù risorto si ricongiunge alla Madonna («Sa Madonna 'e 

s'Allegria»). Canti, grida di gioia e spari a salve riempiono l'aria e gli spazi del paese. Il rito 

è compiuto. 

Momenti di gioia, momenti di fede, momenti di profonda preghiera per tutti noi e la nostra 

comunità. 

 

Antonello Cubaiu 

 

 

 

 

LA SHOAH 

 

La ‘Shoah è una brutta pagina della storia umana, significa sterminio, annientamento 

dell’essere umano. Questo orrore è successo durante la seconda guerra mondiale, gli Ebrei 

perseguitati e sterminati senza pietà, uomini, donne e bambini. Durante la giornata della me-

moria, con i miei compagni di classe abbiamo realizzato un progetto per ricordare questo 

dramma, in modo che non si dimentichi la crudeltà dell’uomo nei confronti di un suo fratel-

lo. Abbiamo ricordato i bambini che hanno vissuto quell’orrore nei campi di sterminio. Spe-

ro che gli uomini, da questa brutta storia abbiano imparato a rispettare il prossimo di qualsia-

si nazionalità o religione, perché facciamo parte tutti dello stesso universo. 

 

 Mara  Posadinu 



 

 

DOMANDE DEI RAGAZZI INCONTRO ALLA CHIESA  

 

 

 

(3)  La Bibbia degli ebrei è uguale alla nostra? 

 
La Bibbia che deve il suo nome alla parola greca biblos (“libro”), è il libro sacro degli ebrei 

e dei cristiani. In comune, però, le due religioni hanno solo una parte (24 libri) dell’Antico 

Testamento. Per gli ebrei, per i quali Gesù non è il Messia atteso da secoli, la Bibbia non 

comprende il n uovo Testamento che i cristiani ritengono parte integrante della Storia sacra. 

Gli ebrei non riconoscono valore, quindi, ai quattro vangeli, agli Atti degli Apostoli, alle 

Lettere scritte dagli apostoli e da san Paolo, e all’Apocalisse. La nostra Bibbia invece com-

prende complessivamente 73 libri sacri e include anche libri dell’Antico Testamento non ri-

conosciuti né dagli ebrei né dei protestanti, e sono precisamente Baruc, Tobia, Giuditta, I e II 

Maccabei, Sapienza, Siracide e alcune parti di Ester e Daniele. L’antica disputa sull’elenco 

completo dei libri e della Bibbia fu definita dalla Chiesa cattolica nel 1546, durante il Conci-

lio di Trento. 

 

 

(4) Cosa  c’era nell’universo prima della creazione? 

 
Primo giorno dell’universo: Dio crea il  cielo e la terra, che  è all’inizio una massa senza for-

ma, coperta dalle tenebre. “Sia la luce”: questo panorama primordiale si illumina: Dio chia-

ma giorno la luce e la separa dalla notte. La terra è sommersa dalle acque: per proteggerla 

Dio crea la volta celeste: è il secondo giorno. 

Il terzo giorno la terra assume quello che sarà il tuo aspetto definitivo. Nel quarto giorno, 

con il sole  la luna, Dio colloca le stelle nel firmamento per fare luce agli esseri viventi, che 

sono la creazione del quinto giorno: prima gli animali marini e gli uccelli in volo. Il sesto 

giorno, dopo le bestie e gli animali domestici, è la volta dell’uomo. Il settimo giorno il Crea-

tore si riposa. 

Ci troviamo alla visione religiosa dell’origine del mondo. La scienza oggi propone 

un’immagine diversa dell’universo, e la teoria più famosa del “bang” primordiale. Ma nessu-

na teoria scientifica contraddice il messaggio biblico fondamentale: tutto ciò che è contenuto 

in cielo e sulla terra è frutto dell’atto creativo di Dio. 

Paolo Meloni 



 
I PETALI DELLA VITAI PETALI DELLA VITAI PETALI DELLA VITAI PETALI DELLA VITA    

 
Chi smette di essere amico 
non  lo è stato mai. 
                      (Proverbio greco) 
 
Ho sempre ritenuto questo: che l’ uomo 
Nasce vecchio, poi, piano piano, diventa 
Giovane. . . . ringiovanire significa, secondo 
Me, eliminare. Eliminare sempre più, eliminare 
Certe cose inutili che noi facciamo da giovani 
Certe cose inutili che ci danno l’ impossibilità 
Di essere liberi. 
                                       Eduardo De Filippi 
 
Senza la fede nell’ esistenza dell’ anima  e 
 nella sua immortalità, l’ essere umano è 
innaturale, incomprensibile, inaccettabile . . . 
Solo credendo nella propria immortalità 
L’ uomo può cogliere il vero significato del 
Suo esistere su questa terra. 
                                  Fëdor  M. Dostoevskjj 
 
Capire e gustare l’ attimo presente come il 
“ punto focale” dell’ esistenza, di cui tutto il 
Passato non è che una preparazione. Questo 
Significa davvero vivere! 
                        Friedrich Hebbel 
 
Irene Sechi 



    
    

INSIGNE COLLEGGIATA BEATA VERGINE MARIA ASSUNTA  INSIGNE COLLEGGIATA BEATA VERGINE MARIA ASSUNTA  INSIGNE COLLEGGIATA BEATA VERGINE MARIA ASSUNTA  INSIGNE COLLEGGIATA BEATA VERGINE MARIA ASSUNTA      
ARCICONFRATERNITA DI SANTA CROCE "NULVI"ARCICONFRATERNITA DI SANTA CROCE "NULVI"ARCICONFRATERNITA DI SANTA CROCE "NULVI"ARCICONFRATERNITA DI SANTA CROCE "NULVI" 

" SU SETTENARIU"" SU SETTENARIU"" SU SETTENARIU"" SU SETTENARIU"    
Ore 18,00 dal 24.03 al 30.03.2012 nella Chiesa di Santa Croce 

"SA CHIDA SANTA""SA CHIDA SANTA""SA CHIDA SANTA""SA CHIDA SANTA"    
Domenica delle Palme 01.04.2012 

(Commemorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme)(Commemorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme)(Commemorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme)(Commemorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme)    
Ore 08,00 Santa Messa nella Chiesa Beata Vergine Maria Assunta 

Ore 10,30 Benedizione delle Palme nella Chiesa di santa Croce 

Ore 11,00 Santa Messa Solenne nella Chiesa Beata Vergine Maria 

Assunta 

Ore 18,00 Santa Messa nella Chiesa Beata Vergine Maria Assunta 

Martedì Santo 03.04.2012 

Ore 21,00 Solenne " Processione dei Misteri "  " Processione dei Misteri "  " Processione dei Misteri "  " Processione dei Misteri "  Con partenza dalla 
Chiesa di santa Croce    

Giovedì Santo 05.04.2012 

In Coena DominiIn Coena DominiIn Coena DominiIn Coena Domini    
Ore 19,00 Santa Messa Solenne nella Cena del Signore nella 

Chiesa B. V. Maria Assunta 

Lavanda dei Piedi e Rito de " S'Incravamentu "" S'Incravamentu "" S'Incravamentu "" S'Incravamentu " 
Ore 19,30 "Processione in segreto del Cristo Crocefisso" Dalla 

Chiesa di Santa Croce 

Ore 22,00 Ora Santa di Adorazione presso l'Altare della Repo-

sizione 

Venerdì Santo 06.04.2012 

" In Passione Domini "" In Passione Domini "" In Passione Domini "" In Passione Domini "    
Ore 07,00 Processione de " Sas Chircas Mudas " " Sas Chircas Mudas " " Sas Chircas Mudas " " Sas Chircas Mudas "  con partenza 

dalla Chiesa Parrocchiale 

Ore 19,00 Solenne Paraliturgia dell'Adorazione della Croce 

Tradizionale " Missa Fui Fui "" Missa Fui Fui "" Missa Fui Fui "" Missa Fui Fui "    
e Rito de " S'Iscravamentu "e Rito de " S'Iscravamentu "e Rito de " S'Iscravamentu "e Rito de " S'Iscravamentu "    

Processione del Discendimento e rito della Sepoltura nella 

Chiesa di Santa Croce 

Sabato Santo 07.04.2012 

Ore 22,30 Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuoco e 

dell'acqua 

Domenica di Pasqua 08.04.2012 

" In Resurrezione Domini "" In Resurrezione Domini "" In Resurrezione Domini "" In Resurrezione Domini "    
Ore 08,00 Santa Messa nella Chiesa B. V. Maria Assunta 

Ore 10,30 Rito de " S'Incontru "" S'Incontru "" S'Incontru "" S'Incontru "    
Ore 11,00 Santa Messa Solenne nella Chiesa B. V. Maria Assunta 

Ore 18,00 Santa Messa nella Chiesa B. V. Maria Assunta 

 

            (Don Alessandro Piga)                                       (Meloni Giovanni)                                                (Don Alessandro Piga)                                       (Meloni Giovanni)                                                (Don Alessandro Piga)                                       (Meloni Giovanni)                                                (Don Alessandro Piga)                                       (Meloni Giovanni)                                                
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